
Diario di viaggio...

E’ ripartita la scuola, un impegno che il 
Comune di Bologna si era assunto: garan-
tire l’avvio dell’anno scolastico grazie al 
lavoro senza sosta dei nostri tecnici co-
munali e delle imprese che, in un mese, 
avevano l’obiettivo di rendere le strut-
ture pronte, dal 14 settembre, ad acco-
gliere in sicurezza gli alunni. Ciò è stato 
possibile grazie anche al prezioso lavoro 
svolto dal Servizio Educativo Scolastico 
Territoriale del Quartiere, insieme ai di-
rigenti scolastici e insegnanti che si sono 
spesi con grande generosità, condividen-
do una priorità assoluta: tornare in aula, 

rispettando tutte le normative. 
A supporto della formazione di bambini e 
bambine, ragazzi e ragazze, nonché a se-
guito del bando regionale per il “Contra-
sto al divario Digitale”, come Quartiere 
Savena abbiamo consegnato, nel mese di 
ottobre, 62 computer portatili e dispositi-
vi per la connessione wi-fi mobile. Inoltre 
altri pc e connessioni saranno consegnati 
entro novembre agli Istituti Comprensivi 
e Superiori del Quartiere. L’obiettivo è 
continuare a sostenere le famiglie in que-
sta difficile fase, e permettere agli alunni 
di ogni ordine e grado di partecipare alla 
Didattica a distanza integrata, favorendo 
così l’accesso alle opportunità educative 
e formative.
Un altro grande impegno assunto dal Co-
mune di Bologna dopo il lockdown della 
primavera scorsa dovuto all’emergenza 
sanitaria Covid 19, è consistito nel riavvio 
del processo del Bilancio partecipativo.
Questa edizione presenta un’importante 
novità rispetto a quelle precedenti: un 
raddoppio delle risorse messe a disposi-
zione, per un totale di 2 milioni di euro 
sui 6 quartieri.
Il percorso di ascolto era iniziato ad aprile 

2019 con il coinvolgimento di numerose 
persone attraverso incontri con associa-
zioni e cittadini. Tra ottobre e novembre 
2019 si sono svolte le assemblee pubbli-
che che hanno fatto emergere le propo-
ste per il Bilancio partecipativo; succes-
sivamente i tecnici del Comune insieme 
ai Quartieri hanno realizzato una prima 
analisi di fattibilità. Le proposte selezio-
nate sono state approfondite e meglio 
definite insieme ai cittadini proponenti 
durante gli incontri di co-progettazione 
realizzati all’inizio del 2020, lavorando 
anche a distanza, nell’ultima fase, a causa 
delle misure di contenimento anti-Covid.
Il processo ora è ripreso con la fase di 
voto. A partire dal 14 ottobre in tutti i 
quartieri di Bologna sono ripartiti gli in-
contri (in forma mista, in presenza e da 
remoto) per raccontare i progetti e le pri-
orità che andranno al voto, ma anche per 
fare il punto sulle progettualità emerse 
nel corso di tre anni di Laboratori di Bi-
lancio Partecipativo.
Dal 16 novembre al 5 dicembre tutti i 
cittadini e le cittadine saranno chiama-
ti a esprimere due voti: il primo per il 
progetto di riqualificazione preferito tra 

quelli selezionati (che può riguardare, 
ad esempio, piazze, parchi, giardini, aree 
giochi, ecc.); il secondo si potrà dare per 
scegliere una priorità per il proprio quar-
tiere, sulla quale investire più risorse (ad 
esempio, educazione, cultura, ambiente, 
ecc.).
Ci diamo appuntamento sempre su que-
ste pagine dopo il voto, per raccontarvi i 
prossimi passi!

Marzia Benassi,
Presidente del Quartiere Savena

Marzia Benassi

Cari amici del Savena, con l’autunno arri-
va la seconda uscita di Savena News del 
2020. Nel numero precedente avevamo 
sperato di poter celebrare in questi mesi 
la fine dell’emergenza legata al Coronavi-
rus. Purtroppo, invece, non è ancora con-
clusa; nel frattempo, nel nostro piccolo, 
cerchiamo di tenervi compagnia, con un 
pensiero particolare rivolto a coloro che 
sono in difficoltà per motivi di salute, o 
“costretti” a casa nel rispetto della qua-
rantena.

Editoriale del Direttore

continua a pagina 3 è

In questa edizione vogliamo provare a 
regalarvi un sorriso e qualche buona no-
tizia, partendo da iniziative di solidarietà 
come “Savena per la spesa solidale”: in 
pieno lockdown cittadini della zona Bito-
ne hanno aperto un punto di scambio e 
consegna di generi di prima necessità per 
i più bisognosi, mentre altri hanno par-
tecipato a raccolte presso supermercati 
della zona. Il cuore di Savena batte forte 
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Ugo Mencherini

Ci siamo lasciati con la ripresa 
delle attività per l’estate del 
Savena, che si è caratterizzata per 
le numerose iniziative culturali 
che hanno animato parchi, 
piazze e corti dei condomini: ci 
siamo dedicati alla riscoperta dei 
luoghi e degli spazi urbani per 
garantire ai cittadini opportunità 
di intrattenimento e socialità nel 
rispetto delle disposizioni vigenti 
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Bilancio Partecipativo 2020: a che punto siamo 
e quali proposte per il Quartiere Savena 

Dalle ore 12.00 del 16 Novembre alle 
ore 12.00 del 5 Dicembre, al via la terza 
edizione con più risorse e la possibilità di 
votare per i progetti e le priorità del quar-
tiere. 
Dopo il successo dei primi due anni di 
sperimentazione, che hanno visto 30.288 
voti nel 2017 e 2018, il Bilancio Partecipa-
tivo, dopo la sospensione per l’emergenza 
sanitaria in corso, riparte dalle comunità 
grazie ad un raddoppiamento delle risorse 

e più proposte su tutto il quartiere. 
I cittadini e le cittadine potranno infatti 
votare due volte: un voto per scegliere 
tra progetti su piazze, parchi, giardini, pic-
cole riqualificazioni all’interno dell’area 
Fossolo - Due Madonne e uno per la pri-
orità sulla quale si ritiene più importante 
investire risorse, ad esempio, educazione, 
cultura, ambiente, ecc.. 
Le proposte vincitrici degli anni passati 
hanno avviato il loro processo di realizza-
zione; in particolare “Il giardino diffuso in 
via Lombardia” ha inaugurato il cantiere 
il 18 settembre scorso mentre per “I love 
San Ruffillo”, anche grazie ad un sopral-
luogo con i cittadini che hanno proposto 
il progetto, è in fase di redazione il pro-
getto esecutivo. Tornando all’edizione in 
partenza, tutte le informazioni su come 
votare sono disponibili su:
partecipa.comune.bologna.it/bilancio-
partecipativo.

Ecco i progetti proposti da cittadini e co-
munità da votare: 

1. “Cinofilandia: Parco inclusivo con cani 
liberi”, il progetto per gli amanti degli ani-
mali e del verde che vuole riqualificare 
un’ampia area verde degradata in luogo 
sicuro, di aggregazione e socialità per il 
benessere dei propri amici a quattro zam-

pe ma anche per svolgere attività di edu-
cazione sia sportiva che comportamentale 
così come attività terapeutiche e di aiuto. 
2. “Fossolo BenEssere Insieme” una pro-
posta sempre dedicata agli amanti degli 
spazi verdi e delle attività all’area aperta; il 
progetto vuole rivitalizzare l’area del giar-
dino Dino Sarti favorendo l’aggregazione 
ed incentivando lo sviluppo della pratica 
sportiva e dello stile di vita sano. 
3. “Il sentiero incantato” riguarda invece 
la mobilità e ha l’ambizioso progetto di re-
alizzare un “sentiero naturale urbano” che 
attraversi e colleghi diverse aree ortive ed 
ecologiche tra la caserma posta tra via 
Mondolfo e via Malvezza. 
4. “La casetta del villaggio” vuole realiz-
zare una struttura leggera in Piazza Lam-
brakis per dare spazio ad attività aggrega-
tive per cittadini e cittadine. 
5. “Parchi vivi per la memoria” intende 
valorizzare i monumenti “Brigata Parti-
giana Maiella” e “Vittime della Uno Bian-
ca”, e le aree verdi pubbliche attraverso 
l’illuminazione, arredi e playground per i 
ragazzi. 
6. “Multisport Due Madonne” Ultimo ma 
non per importanza il progetto prevede 
per tutti gli amanti dello sport la riquali-
ficazione dell’area interna al centro spor-
tivo due Madonne anche con discipline 
urbane rotellistiche.

Per le priorità, scelte dal Consiglio di Quar-
tiere in base a quanto emerso in 3 anni di 
laboratori di Quartiere e condivise con i 
cittadini:
n Ambiente, cura del territorio e mobilità 
sostenibile
n Aree ed edifici dismessi
n Condizione abitativa
n Cultura, aggregazione, sport e inclusione
n Economia locale, commercio e servizi di 
prossimità
n Educazione e spazi di formazione
n Servizi socio-sanitari, cura della persona 
e sani stili di vita
n Valorizzazione di spazi ed aree verdi 

Per qualsiasi informazione o per ricevere 
un aiuto per votare, è possibile contattare 
la Fondazione per l’Innovazione Urbana o 
il Quartiere.
Articolo a cura della Fondazione
per l’Innovazione Urbana
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Savena news: per mandare i vostri contributi, foto, articoli, segnalare eventi, condividere idee... scrivete a savenanews@gmail.com

come sempre, la pandemia non lo ha sicu-
ramente raffreddato. In questi mesi non si 
è tantomeno fermata l’attività delle istitu-
zioni: vi racconteremo di come il Bilancio 
Partecipativo 2020 sia andato avanti e 
che, a breve, saremo tutti chiamati a vo-
tare progetti di riqualificazione e priorità 

tematiche su cui impegnare risorse. Ana-
logamente, è stato grande anche il lavoro 
delle associazioni: l’articolo dedicato alla 
“rassegna estiva del Quartiere Savena” ha 
l’obiettivo di riepilogare iniziative, spet-
tacoli e attività sviluppate in questi mesi, 
con passione e partecipazione, nonostan-

te le molteplici difficoltà dovute alla pan-
demia. Sono numerose anche le iniziative 
che testimoniano la volontà di ripartire: le 
nuove, stupende, installazioni luminose 
nella Piazzetta di San Ruffillo, ma anche 
il restauro della chiesa di Monte Donato.
Savena News vuole essere, sempre di più, 

ç continua da pagina 1 Editoriale del Direttore
la voce di un Savena positivo, che si im-
pegna a ripartire. Possiamo raccontarlo 
insieme: mandateci i vostri contributi, le 
vostre storie, le vostre proposte all’indiriz-
zo savenanews@gmail.com
Un abbraccio a tutti.
Ugo Mencherini

Restauro della chiesa Beata Vergine del Carmelo

Grazie alla volontà di Don Enrico e al contributo della 
comunità di parrocchiani di Monte Donato in questo 
anno di pandemia si è riusciti a restaurare la chiesa Par-
rocchiale della Beata Vergine del Carmelo. A seguito del 
restauro, sia esterno che interno, sono emersi affreschi 
sulle pareti interne e sono state rifatte balaustre e arre-
di vari. Alla presenza del Vescovo, Monsignor Zuppi, del-
la Presidente di Quartiere Marzia Benassi e di numerosi 
parrocchiani di Monte Donato e San Ruffillo la chiesa 
restaurata è stata inaugurata ed è avvenuta la benedi-
zione. Al termine tutti i presenti si sono uniti al brindisi 
e allo spuntino offerto dalla Trattoria di Monte Donato. 
Giuliano Amadesi

Autunno tra i borghi

Anche quest’anno tra i Borghi di Monte Donato è giunto 
l’autunno, portando i suoi straordinari colori e i meravi-
gliosi frutti nelle campagne circostanti. La vendemmia, 
con i suoi grappoli bianchi e rossi, è stata molto ricca 
e ha dato vita a specialità locali quali i famosi “sughi” 
e, naturalmente, il vino novello, che ben si accompagna 
alle caldarroste. Ormai anche a Monte Donato, compli-
ce il clima più mite, i terreni stanno divenendo più favo-
revoli per l’olivicoltura: quest’anno madre natura è stata 
molto generosa e ci ha regalato tante olive sane e ricche 
di olio, che sarà estratto dai frantoi della Romagna. Ora, 
manca solo il raccolto dei cachi, ricchi di vitamina C: un 
altro splendido frutto di questa splendida stagione!
Giuliano Amadesi

Nordic Walking al parco dei Cedri
Atleti con i bastoncini da Nordic Walking protagonisti della penultima prova del campionato ita-
liano Fidal agonistico memorial “Alberto Gorini” che si è svolta sabato 3 ottobre al Parco dei Cedri 
di Bologna, organizzata dalla Associazione M’Over Walking (associazione legata a M’Over Corti-
na) guidata da Flavia Calzà. In gara 51 uomini e 32 donne su dieci giri del circuito di mille metri . 
Nel settore maschile riconferma per Luigi Sesso, G.S.Alpini, campione italiano in carica, che con la 
vittoria del 19 settembre mantiene la posizione di leader della classifica provvisoria. Al comando 
per tutta la durata della gara arriva al traguardo in 1:03 migliorando di tre minuti il crono otte-
nuto nella prima prova. Precede di quindici secondi Mauro Ronchi, NW Mantova, 1:03:15. Terza 
posizione per Antonello Favaro, Nico Runners Bassano, bronzo agli italiani del 2019, che chiude 
in 1:03:16. Gara solitaria per Paola Vicenzi, modenese portacolori del team ASD Scuola italiana 
Nordic Walking, che a conferma dell’ottimo stato di forma replica il successo ottenuto nella prima 
prova e ferma le lancette del cronometro in 1:07:39. Precede Natalya Dmytryshyn, Runners & 
Friends ASD, 1:08:40 e Cristina Grufi, ASD NW Valli della Marca, 1:09:10. Terza e ultima prova per 
l’assegnazione del titolo tricolore il 17 ottobre a Bassano del Grappa. 
All’appuntamento sportivo era presente Marzia Benassi, Presidente del Quartiere Savena, che 
nell’intervento di saluto ha sottolineato come lo sport della camminata nordica sia propedeutico 
alla salute delle persone di ogni età e alla salvaguardia dell’ambiente. “I parchi di Bologna sono 
polmoni di ossigeno che migliorano il nostro stile di vita - ha sottolineato - Dobbiamo “viverli” e 
questo sport va in tale direzione.”
Flavia Calzà, Presidente dell’Associazione M’Over Walking

Estate in Parafiso
Con i primi di luglio 2020 ha avuto avvio la nostra prima rassegna dal titolo “Estate in Pa-
radiso”. Tre mesi di iniziative totalmente gratuite per il pubblico: rappresentazioni teatrali, 
spettacoli, musica, film, presentazioni di libri. Una rassegna ridimensionata rispetto all’idea 
originale dovendo rispettare distanze e spazi in sicurezza ma l’ampio spazio all’aperto di 
cui il Centro dispone ha dato ugualmente la possibilità ad alcune migliaia di persone, la 
maggior parte del quartiere, nell’arco dell’estate di potersi godere quanto è stato proposto. 
Abbiamo potuto apprezzare giovani musicisti, cantanti, attori, passando dalla Micro Band 
alle Ocarine di Molinella, dalla prima del film “Pino” (film sulla morte dell’anarchico Pinelli) 
alla presenza della figlia Claudia e della regista Claudia Cipriani, alla proiezione di un ciclo 
di pellicole con le donne come protagoniste, in questo caso in collaborazione con l’Associa-
zione di donne Armonie. Grande è stato l’impegno delle volontarie e volontari del Centro 
Sociale che ha permesso 79 giorni di rassegna estiva con buona affluenza con commenti e 
recensioni più che positive, un balzo in avanti anche nelle iscrizioni di soci, dimostrazione 
che quando si ha un valido progetto anche con risorse modeste si riescono a fare iniziative 
di qualità… Certo senza le nostre socie e soci non sarebbe stato possibile quindi ringraziamo 
per tutte e tutti, Patrizia, Lara ,Nicoletta, Manuela, Luciano, Bruno, Andrea, Sandro e per 
la programmazione Beppe. Siamo ottimiste/i e già lavoriamo alla programmazione della 
prossima estate “Estate in Paradiso” 2021, cominciate ad organizzarvi…
Grazie a tutte/i per il supporto che ci avete dato.
Maurizio Sicuro, presidente Centro Sociale Villa Paradiso
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Savena per la Spesa Solidale

In pieno lockdown alcune cittadine e cittadini 
della zona Bitone aprono un punto di scam-
bio e consegna di generi di prima necessità 
per i più bisognosi mentre altri partecipano 
a raccolte di generi fra le persone in fila ai 
super ed Ipermercati di prossimità. Da que-
sto avvio informale prende corpo un’azione 
solidale strutturato e in stretto dialogo con il 
Quartiere Savena.
Siamo cittadini e cittadine residenti nel 
quartiere Savena. Parte di noi sono volon-
tarie e volontari, attivisti di associazioni che 
operano in quartiere ed in città: Armonie, 
Cucine Popolari, Auser Ausilio, Instabile Por-
tazza, 6000 Sardine. Molti avevano già avu-
to modo di incontrarsi essendo interessati e 
coinvolti nei progetti e nelle attività future 
della Casa di Quartiere di Villa Paradiso. La 
nostra azione solidale è nata in modo spon-
taneo e con un lavoro di rete. Lavoro di rete 

che ha avuto da subito come interlocutore 
principale il quartiere Savena e in particola-
re i Servizi Sociali Territoriali e l’Ufficio Reti. 
Servizi Sociali che hanno inizialmente indivi-
duato circa 50 nuclei familiari che necessita-
vano di un supporto anche di generi di pri-
ma necessità. E così a metà maggio siamo 
partiti per una prima consegna, da un ga-
rage colmo di generi alimentari e dai tavoli 
allestiti nei corselli, chi in bici chi in moto chi 
in auto… Già quindici giorni dopo l’attività di 
preparazione delle spese viene accolta nei 
locali di via Abba, di proprietà comunale e 
sede sino ad alcuni mesi prima dell’Empo-
rio Solidale Zanardi che in qualche modo 
riprende vita attraverso la formalizzazione 
di un Patto di Collaborazione fra Quartiere 
Savena e Cucine Popolari.
Da maggio a settembre 2020 abbiamo rac-
colto e distribuito spese solidali donate da 
cittadini, che sono state portate diretta-
mente in Via Abba o consegnate ai presidi 
presso punti della Grande Distribuzione del 
Territorio. Molto intenso è stato anche il 
coinvolgimento dei negozianti del Mercati-
no di San Ruffillo che, con la mediazione di 
cittadini attivi, hanno sostenuto il progetto. 
In questo arco di tempo, siamo riusciti ad 
organizzare sette distribuzioni di spese soli-
dali con consegne a domicilio o presso l’Em-
porio. Sempre in stretto raccordo con i Ser-
vizi Sociali Territoriali e su loro segnalazione 
vengono aiutate ogni volta più di 50 nuclei 

Un’iniziativa solidale di base in 
costante dialogo con le Istituzioni

familiari con più di 200 persone global-
mente coinvolte. A queste si sono aggiunte 
consegne ulteriori a famiglie in isolamento 
per il Covid e sostegno alimentare a perso-
ne fragili che vivono nel nostro quartiere in 
situazione anche volontariamente precarie 
come roulotte o tende.
Complessivamente più di duemila buste di 
generi alimentari sono state consegnate a 
persone colpite più di altre dalle vicende del 
mondo e non solo dalla pandemia. Queste 
persone hanno regalato preziosissimi sorrisi 
e ringraziamenti a noi volontari che, ora, vo-
gliamo estendere a tutti i donatori.
Da ottobre questo impegno così struttura-
to si è momentaneamente fermato mentre 
continua l’azione di sostegno a persone e 
famiglie in condizioni di particolare fragili-
tà. Questa sosta è legata anche all’attesa di 
una progettazione complessiva delle azioni 
di contrasto alla povertà alimentare e all’e-
sclusione che ha visto in queste settimane 
la creazione di un tavolo di gestione delle 
attività legate alla raccolta e distribuzioni 
di beni alimentari e di prima necessità fra 
Comune, Città Metropolitana, Cucine Po-
polari, Caritas ed Antoniano; si fa quindi 
rete solidale e si va verso l’apertura in tutti 
i Quartieri di Empori Solidali gestiti ed ali-
mentati sinergicamente da Istituzione ed 
Associazioni. Nei prossimi mesi nel nostro 
quartiere inizierà anche l’attività di Cucine 
Popolari presso Villa Paradiso dove i lavori 

di riqualificazione straordinaria e la creazio-
ne della cucina sono da poco terminati.
Come volontari che hanno partecipato al 
progetto di Savena per la Spesa Solidale 
piace pensare che qualcosa di nuovo è stato 
seminato e che il nostro impegno sociale, 
anche in forme diverse, continuerà.
Gruppo di coordinamento: Andrea Fabbri 
Cossarini, Greta Gorini, Giovanna Di Pa-
squale, Giulia Tedeschi.
Un grazie di cuore ai nostri riders solidali: Ali-
ce Vitali, Graziella Sormani, Valentina Vicen-
nati, Stefania Sommacal, Patrizia, Sandoli, 
Gabriele Fantini, Maria Teresa Ganzerla, Eva 
Tomba, Roberta Vanzini, Monica Forbicini, 
Sandra Forni, Claudia Parmeggiani, Giulio 
Sodano, Daniela Mannino, Ivano Benni, 
Martina Bovo, Natalia Marchetti, Valentina 
Pellizzone, Antonio Langone, Serena Fabbri, 
Giusy Castra, Giovanni Borgognoni, Enrico 
Fazi, Marco Francesco Morrone, Danilo Di 
Luca e a tutte le persone che hanno dato la 
loro disponibilità.
Articolo a cura di Giovanna Di Pasquale,
Andrea Fabbri Cossarini, Greta Gorini,
Giulia Tedeschi
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Approfittando del bel tempo e della possibilità 
di realizzare le attività all’aperto e sempre os-
servando le indicazioni per la prevenzione del 
contagio del Covid 19, le associazioni cultura-
li che operano sul territorio di Savena hanno 
dato vita nel periodo estivo ad un intenso pro-
gramma di attività e iniziative. 
Le rassegne estive hanno animato il territorio 
con calendari ricchi e vari; un ventaglio di pro-
poste e opportunità per tutti i gusti e le età. 
Il cartellone è nato dalle proposte delle diverse 
associazioni coordinate dal Quartiere attraver-
so una esperienza di co-progettazione realiz-
zata online. Le difficoltà dovute alle restrizioni 
e all’adeguamento alle norme di contrasto al 
contagio non hanno scoraggiato le associa-
zioni che, al contrario, hanno messo in campo 
tutte le loro energie per far vivere ai cittadini 
un’estate ricca di cultura, spettacolo, musica e 
intrattenimento. 
Commèdiestate: Fraternalcompagnia ha ri-
empito le serate della Cava delle Arti dal mar-
tedì alla domenica per tutto il periodo estivo. 
Produzioni dell’Associazione -come “Il Capitan 
Fracassa”, realizzata per il Festival di Avignone 
2019, e “Verba Volant Doctor Manet”, spet-
tacolo sul dott. Balanzone scritto e diretto da 
Massimo Macchiavelli con musiche dal vivo di 
Umberto Cavalli, si sono alternati a interessan-
ti spettacoli proposti da Fraternalcompagnia 
o da altre realtà emergenti. Una novità del 
Cartellone della “Cava” per il 2020 è stato il 
“Martedì delle donne”. Una rassegna cura-
ta da Alessandra Cortesi e Tania Passarini, in 
collaborazione con ArteFragile e Gaia Società. 
Un’offerta dedicata alle donne e alla sensibilità 
femminile che ha coinvolto tutta la comunità 
attraverso le narrazioni, tra riflessione e intrat-
tenimento. Le serate sono state accompagnate 
dalla Mostra di maschere in cuoio presentate 
da Luca Comastri maestro di un artigianato an-
tico tipicamente italiano.
Raccontami di Bologna: l’associazione cultura-
le Teatro degli Angeli ha proposto la versione 
2020 dell’apprezzato spettacolo dello scorso 
anno, che ha affiancato nelle repliche la nuova 

La rassegna estiva del Quartiere Savena!
produzione. Ancora una volta il Conte Rusconi 
e la splendida Contessa Cornelia Rossi Marti-
netti hanno rievocato la Bologna di fine ‘700 
mettendo in luce le analogie con i nostri gior-
ni. Illustri ospiti che hanno vissuto o visitato la 
nostra città rivivono nei racconti, nelle storie, 
attraverso le musiche e le danze: Mozart, Ros-
sini, Stendhal, Leopardi, Byron, Dickens, Car-
ducci, Pascoli...
Ospiti nel giardino tra l’attuale Villa Riccitelli e 
l’Oratorio di Santa Croce, sede del Teatro degli 
Angeli, in un clima di bonarietà e allegria ab-
biamo conosciuto le storie vere del tempo: l’ar-
rivo di Napoleone Bonaparte, gli esperimenti 
di Giovanni Aldini, gli studi di Clotilde Tambro-
ni, la nascita della Certosa, di villa degli Aldini 
sul colle dell’Osservanza, dell’Arena del Sole e 
del Giardino della Montagnola. Racconti diver-
tenti, poesie, canzoni e musica dal vivo per co-
noscere alcune vicende, spesso ignorate, della 
nostra città. 
Protagonisti Eugenio Maria Bortolini, Claudia 
Rota, Gabriele Baldoni, Chiara Piscopo, Ales-
sandro Dall’Olio, insieme a musicisti come 
Marianne Gubri, Umberto Cavalli, da elementi 
del Conservatorio Martini di Bologna e dalle 
ballerine della compagnia “il Laboratorio”. 
Ospiti Giorgio Comaschi, Pippo Santonastaso, i 
Gemelli Ruggeri, Veronica e Malandrino. 
Durante l’estate il Teatro degli Angeli ha inoltre 
proposto Restate agli Angeli, la rappresenta-
zione dei molti spettacoli in cartellone da feb-
braio a giugno che non si sono potuti mettere 
in scena durante il lockdown.
La terra del corpo: Nella splendida cornice del 
Parco del Paleotto, ai piedi della prima colli-
na bolognese, Selene Centro Studi-Ekodanza 
in collaborazione con AICS ha proposto Terra 
del corpo_Educarsi tra performance e natura. 
Una rassegna ricca di contenuti e molto varia: 
insieme alla danza, fulcro dell’attività dell’as-
sociazione, sono state esplorate diverse disci-
pline artistiche e creative. Inoltre, attraverso 
un appuntamento settimanale con la scienza, 
è stato possibile confrontarsi su grandi inter-
rogativi legati alla natura, alla metafisica e alla 

scienza. Pratiche corporee hanno accompa-
gnato le giornate della rassegna e per la pri-
ma volta è stato rappresentato lo spettacolo 
Con_visioni a nudo, una pièce coreografica la 
che indaga la relazione, la visione e il corpo 
umano, ambiti che si pongono in relazione tra 
di loro e in dialogo con il pubblico. Concept, 
regia e coreografia: Roberta Zerbini. Danzato e 
interpretato da: Martina Delprete, Emma Mo-
ruzzi e Lucrezia Rosellini. Musiche: Tim Brady 
/ Zumberberg. Ampio spazio è stato dato alla 
musica e alle sperimentazioni. La rassegna, 
nella sua molteplicità ha voluto rappresenta-
re una risposta al presente per una riparten-
za collettiva; vivere la cultura come motore e 
parte integrante delle risorse della città, il cor-
po come luogo per coltivare buone pratiche 
atte a costruire la città che viene.
Alla Corte Bellaria: Sono stati realizzati spet-
tacoli e visite legate all’identità del parco, nel 
contesto di una rassegna nata dalla collabo-
razione tra le realtà del territorio, unite per 
valorizzare l’ambiente del parco nella cornice 
della Corte Bellaria del Parco dei Cedri. L’idea 
della rassegna è germogliata nell’ambito del 
Laboratorio Parco dei Cedri, coordinato da 
Quartiere Savena, Comune di Bologna, Fon-
dazione per l’Innovazione Urbana e ARCI Bo-
logna. Il Laboratorio, avviato a luglio 2019, ha 
coinvolto cittadini e associazioni con l’obietti-
vo di valorizzare il Parco dei Cedri e le Corti e 
di animare il territorio. La partecipazione agli 
spettacoli e alle proiezioni è stata grande, così 
come l’interesse dimostrato per le specificità 
del territorio, soprattutto durante la passeg-
giata serale immersi nella pace del Parco flu-
viale del Savena, uno spaccato di verde fra le 
tante case; accompagnati da Francesco Nigro, 
guida ambientale e biologo naturalista di 
WWF Bologna.
Il Teatro dei 25 ha dato vita nei fine settimana 
di luglio a: Il Giardino Poetico-Dialoghi con 
Leucò, conversazione spettacolo su Cesare Pa-
vese a cura del Prof. Federico Cinti insieme a 
Silvia Fantechi e Nicola Fabbri. Una narrazione 
semplice ed efficace ha condotto lo spettatore 

ad esplorare la figura dello scrittore e poeta 
Cesare Pavese e della sua opera. Un incontro 
diretto e divulgativo ma sempre con un’idea 
di scambio aperto al confronto con il pubblico.
Il Parco Europa Unita, dietro alla sede del 
Quartiere Savena, ha ospitato tra luglio e ago-
sto Il treno del Ricomincio, un’installazione 
comunitaria di oltre trenta metri realizzata da 
Cantieri Meticci insieme a centinaia di cittadi-
ni. Il treno ha rappresentato la scenografia per 
spettacoli, è stata spazio espositivo, bottega 
artigiana e luogo di laboratori trasformando il 
Parco Europa Unita in una Piazza aperta a tut-
ti, un luogo di incontro e confronto. Sul “Tre-
no” sono saliti attori, danzatori, cantanti e...
spettatori! Ha ospitato, insieme ai laboratori, 
diverse performance realizzate anche con la 
collaborazione di altre associazioni.
Il “Treno” è stato anticipato da: E sulle case 
il cielo, un progetto di danza di comunità a 
cura di MUVet in collaborazione con l’Ufficio 
Reti del Quartiere Savena che ha preparato lo 
spazio e i cittadini all’installazione. Un labora-
torio/performance di danza e improvvisazione 
aperta a tutti per mettere in relazione lo spazio 
pubblico con il corpo attraverso la riappropria-
zione degli spazi cittadini e della loro bellezza. 
Raccogliere parole, gesti ed espressioni dalle 
persone che frequentano il parco per tradurle 
in movimenti poetici, inseguendo interessi e 
desideri dei partecipanti che co-costruiranno 
una performance completamente originale ed 
inedita.
Articolo a cura di Silvia Cappelletti,
Quartiere Savena

La terra del corpo
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Nello sport, l’importante è partecipare?
A tutti è noto il vecchio adagio: “Nello sport 
come nella vita, ciò che conta non è la vitto-
ria, ma piuttosto l’impegno profuso nel pro-
prio obiettivo”.
Si tratta di un assunto ancora di attualità?
La domanda è retorica perché oggi, nello 
sport la competitività è esasperata. In parti-
colare in Italia, dove l’agonismo viene vissuto 
in modo eccessivo. Nei giovani si assiste ad 
una specializzazione precoce, spesso causa 
di una incapacità di gestire le emozioni le-
gate ad un insuccesso. Sull’argomento, resta 
illuminante una frase di Nelson Mandela, 
Premio Nobel per la Pace, nel 1993: “Io non 
perdo mai: o vinco o imparo”. In effetti, è solo 
dalla sconfitta che si cresce. Al Museo del 
Calcio di Coverciano, una sala è intitolata a “I 
quasi trionfi dell’Italia”. Vi vengono ricorda-
te le gesta dei due secondi posti ai Mondiali 
del 1970 e del 1994, nonché dei due secondi 
posti agli Europei del 2000 e del 2012. Eventi 
speciali, ai quali hanno poi fatto seguito altri 
trionfi, come i Mondiali del 1982 e del 2006. 
In effetti, senza uno sconfitto, non esistereb-
be neppure un vincitore. Come noto, il Bolo-
gna ha vinto tanto, soprattutto nel passato. 
Ma quante volte il Bologna è giunto secondo?
In campionato sette volte: 1920-21, finalista 
contro la Pro Vercelli; 1923-24, finalista con-
tro il Genoa; 1925-26, finalista contro la Ju-
ventus; 1926-27, secondo dietro al Torino, al 
quale fu revocato il titolo; 1931-32, secondo 
dietro alla Juventus; 1939-40, secondo dietro 
all’Inter; 1965-66, secondo dietro all’Inter.
Anche a livello internazionale il Bologna è 
giunto secondo, in ben cinque manifestazio-
ni: 1962-63, finalista in Coppa Mitropa contro 
MTK Budapest; 1968-69, finalista in Coppa 
delle Alpi, contro il Basilea; 1970-71, finalista 
nel Torneo Anglo Italiano, contro il Blackpool; 
1988-89, finalista in Coppa Mitropa, contro il 
Banik Ostrava; 2002-03, finalista nel Torneo 
Intertoto, contro il Fulham.

Tanti giocatori indimenticabili giunsero diver-
se volte a conquistare la piazza d’onore. Noi 
vogliamo ricordarli qui, volendo riconoscere 
a loro il tributo per l’onore dell’impegno. Per 
farlo in modo adeguato, abbiamo scelto una 
foto storica.

Siamo all’Old Trafford di Manchester, 23 
settembre 1970. I padroni di casa del Man-
chester City, sconfitti sul campo, applaudo-
no spontaneamente i giocatori del Bologna, 
vincitori della Coppa di Lega Italo-Inglese. 
Un esempio emblematico del vero fair play 
anglosassone. Perché alla fine la cosa più im-
portante non è vincere. Non è neppure par-
tecipare, se ciò dovesse significare un sempli-
ce onore di firma. In realtà, nello sport come 
nella vita, ciò che conta veramente è esserci, 
per poter aggiungere sempre il valore della 
nostra presenza, del nostro impegno.
Perché, come diceva Pier Paolo Pasolini:
“Quale è la vera vittoria, quella che fa battere 
le mani o quella che fa battere i cuori?”
Davide Gubellini, Associazione Percorso
della Memoria Rossoblù

Etica del fair play
I secondi posti del Bologna

La foto del 1970 è tratta dalla Collezio-
ne privata di Mirko Trasforini,

storico del Bologna per la Associazione 
Percorso della Memoria Rossoblù

Senza dimenticare l’anno difficilissimo che 
stiamo attraversando e senza smettere di 
ringraziare tutti coloro che si stanno ado-
perando per fronteggiare la terribile crisi 
sanitaria ed economica che stiamo vivendo, 
approfittiamo di questo spazio per provare 
per un attimo a riflettere sul “dopo” pan-
demia che ci attende e che, di certo, non 
ci restituirà la stessa società che avevamo 
“prima”. La discussione sul “dopo”, che per 
la nostra città e per alcuni comuni dell’hin-
terland bolognese, coincide con la fine di un 
“ciclo” amministrativo che porterà all’indi-
viduazione di nuovi sindaci, nuove giunte, 
nuovi consigli comunali e, nel caso di Bo-
logna, anche a nuovi consigli di quartiere, 
non potrà non essere accompagnata anche 
dalla riflessione sul cosa ha tenuto e tiene 
assieme le nostre comunità, su cosa possia-
mo e dobbiamo mettere a loro disposizio-
ne e su cosa, invece, non abbia funzionato 
nell’attraversare la crisi e possa quindi esse-
re tralasciato o modificato nella prospetti-
va di riscrivere un patto con i cittadini che 
frequentano le nostre comunità. La sfida 
che ci attende, pur codificata all’interno di 

una discussione ampia che sta prendendo 
corpo a livello nazionale, deve sentirci tutti 
coinvolti ed ingaggiati - cittadini, enti, terzo 
settore, imprese, istituzioni nel ripensare al 
“dopo” delle nostre città. Dobbiamo conti-
nuare ad implementare e ad investire sul 
lavoro di cura (delle relazioni, verso i più 
fragili) e sulla crescita (economia, lavoro) 
sostenibile (difesa dell’ ambiente) del no-
stro territorio. In queste azioni impegnative 
ma irrinunciabili non mancheranno i luoghi, 
di cui in questi 5 anni abbiamo continuato 
a prenderci cura e che speriamo ritrovino 
presto la centralità che si meritano all’in-
terno della vita di ciascuno di noi, e nem-
meno le risorse economiche, che in questi 
anni difficili siamo riusciti a custodire cum 
granu salis. Così come possediamo il grande 
tesoro costituito dalla partecipazione attiva 
di tante cittadine e cittadini, un serbatoio 
di energia vitale che servirà a dare la spin-
ta alla ripartenza per una comunità che sia 
capace di percorrere con ancora più forza la 
strada verso una maggiore equità e giustizia 
sociale.
Maurizio Gaigher, Giovanna Di Pasquale

Centrosinistra per Savena

IL DIAVOLO E LE GHIANDE
(in tempo di Covid)
Il Covid (come il terrorismo) fa il mestiere 
del “diavolo” (letteralmente: “colui che di-
vide”). Divide dagli altri e dalla realtà. Lo 
vediamo bene. Ma c’è un “Covid” che ha 
infettato la politica molto prima dei fatti di 
Wuhan. Divisione, scontro, delegittimazione 
reciproca, lo vediamo bene… ad un’opposi-
zione becera ci eravamo abituati, ma ora 
anche le maggioranze hanno imparato ad 
esserlo, terribile e tragicomico, purtroppo. 
Divisione dagli altri, ma soprattutto tanta 
distanza dalla realtà, tanto distacco da essa. 
E questo è persino peggio. Tanti nemici, 
tanto onore... no, non fa per me (semmai il 
contrario). Eppure paga questo, lo vediamo 
bene. Si vincono le elezioni disprezzando via 

social (lontani dall’altro e dalla realtà). Ma 
se è vero come è vero che il compromesso 
in politica non è un male necessario ma un 
bene da perseguire, a QUESTO compromes-
so non intendo scendere. Me ne infischio. 
Anche perché il vaccino c’è. Risolutivo. Per 
me l’altro è sempre un bene e la realtà ha 
sempre una radice di bene da scoprire. In 
questi anni di mandato amministrativo 
(prendendo sul serio un suggerimento au-
torevole, ma ancor di più la realtà che mi si 
parava davanti) ho incontrato decine e deci-
ne di persone (circa cinquecento, vedo dai 
miei appunti). Gente che chiedeva aiuto o 
attenzione. Problemi piccoli o grandi, risol-
vibili o irrisolvibili. E ora posso dirlo senza 

Al centro Bologna

continua a pagina 7 è
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Un pavone come animale domestico? Eb-
bene sì, anzi meglio se sono due. Durante 
il lockdown avvenuto nella scorsa prima-
vera i residenti della zona San Ruffillo, in 
particolare delle vie Novaro e Pacinotti, 
hanno scoperto di avere come vicini di 
casa due esemplari di pavoni, un maschio 
e una femmina. Tra chi rimaneva e rimane 
tutt’ora affascinato dalla celebre e colora-
tissima “ruota” del pavone maschio, c’è chi 
se ne lamenta, stanco di sentire il loro do-
cile “canto”; purtroppo, si tratta di un ver-
so decisamente sgradevole, un gracchiare 
sgraziato e fastidioso che ricorda molto 
quello delle cornacchie e che diventa an-
cora più insistente ed acuto durante il pe-
riodo degli accoppiamenti. Se ad alcuni già 
dà fastidio un piccione sul proprio terrazzi-
no, pensate ad un pavone sul proprio tetto 
o all’interno del cortile condominiale o del 
giardino privato, dove spesso ci sono altri 
animali domestici, soprattutto cani. Vi im-
maginate l’incontro tra queste due specie? 
Sicuramente un chihuahua scapperebbe 
di fronte alla maestosità del pavone, ma 
pensiamo ad un cane di taglia più grande 
stanco di mangiare i soliti croccantini... Ma 
le lamentele ed i problemi non finiscono 

qui. Infatti, questi due pavoni camminano 
liberi in mezzo alle strade, soprattutto sul-
la via Pacinotti, che anche se è una strada 
secondaria, è molto trafficata per via delle 
scuole site in via Buon Pastore, e possono 
causare incidenti stradali. Si tenga poi con-
to che questi grossi uccelli volando si pos-
sono sistemare sui cofani e sui tetti delle 
auto e possono pure ammaccarli; inoltre, 
si apprende da articoli sul web che que-
sti animali, quando vedono il loro riflesso 
sulle macchine attaccano a colpi di bec-
co, rovinando la carrozzeria. Fino ad ora 
molte sono state le segnalazioni fatte dai 
residenti della zona ma, per fortuna, non 
è successo ancora nulla di grave, ma non 
possiamo essere sicuri che questo non 
accadrà in futuro. Nessuno di certo pensa 
di fare del male a questi animali di propo-
sito, ma per evitare sgradevoli situazioni, 
sarebbe meglio che i padroni li tenessero 
più controllati, all’interno di una gabbia 
o di una voliera adatta alle loro esigenze, 
anche per evitare di essere destinatari di 
segnalazioni da parte dei vicini che si la-
mentano di eventuali danni alla carrozze-
ria delle proprie auto.
Gaia Diletta Rubini

Centrodestra per Savena

Nonostante la minaccia del virus continui a 
insidiare le nostre vite, durante questi mesi 
qualcosa si è mosso in Quartiere. 
A seguito dell’incidente avvenuto lungo la ci-
clopedonale di via delle Armi, causato dall’u-
sura e dall’ammaloramento della stacciona-
ta, finalmente il tratto ciclabile e pedonale è 
stato ripristinato e riaperto al transito. 
Il Quartiere ha deliberato, proprio su pro-
posta del nostro gruppo consiliare, inoltre, 
d’intervenire per migliorare l’intero tratto 
ciclabile della suddetta zona e d’inserire 
nuove panchine e punti luce nei parchi cir-
costanti, al fine di garantire maggiore sicu-
rezza per i cittadini che la vivono quotidia-
namente.
Il Gruppo Misto si è interessato anche del 
nuovo progetto che coinvolgerà il capolinea 
della linea dell’autobus 37, richiedendo una 
commissione consigliare in Comune per 

Gruppo Misto

avere maggiori informazioni sulla realizza-
zione dello stesso e per esprimere il nostro 
scetticismo verso un’opera, non condivisa 
con i cittadini, che avrà un impatto forte sul 
territorio.
Il 22 ottobre scorso, infine, abbiamo richie-
sto di convocare una commissione consiliare 
che metta al centro la biblioteca di quartiere 
Natalia Ginzburg, con l’auspicio che siano 
previsti interventi di migliorie dell’edificio e 
degli spazi.
Rimaniamo infine in attesa di sapere quan-
do verrà posto in trattazione uno dei nostri 
odg, presentato alcuni mesi fa, che contiene 
la richiesta di effettuare test sierologici per i 
dipendenti comunali, ormai da alcune setti-
mane al centro di un dibattito molto accesso 
sul tema dello smartworking.
Giorgia Resca
Ilaria Foschi

Buongiorno cari concittadini, il gruppo del M5s 
SaVena vuole oggi fare un mea culpa; non sia-
mo capaci di fare politica, soprattutto questa 
politica! Abbiamo tentato di portare ai lavori 
del Consiglio temi importanti quali ad esem-
pio le problematiche dei cittadini in difficoltà 
economica e disagio, con estrema volontà di 
collaborazione e mettendosi a disposizione di 
qualsiasi gruppo politico, ma sempre senza ot-
tenere successo. In compenso durante le sedu-
te di Consiglio votiamo Ordini del Giorno ripe-
titivi, scontati, che smentiscono altri ODG già 
approvati, copiati. Ci sono argomenti quali l’in-
crocio Lenin/Felsina, o la Caserma Perotti, o la 
Casa del Gufo ecc. sui quali vengono riproposti 
ODG quasi ad ogni Consiglio, si parla, si ripar-
la, si torna indietro e si ricomincia da capo la 
volta dopo; poi, alla prossima legislatura, verrà 
tutto azzerato e i nuovi consiglieri ricomince-
ranno con gli stessi argomenti. Ammettiamo 
che qualche punto riesce ad essere realizzato, 
anche per il grande impegno di qualche con-
sigliere sia di opposizione che di maggioranza, 
ma sono casi abbastanza rari.
Dovete essere messi al corrente di queste si-

tuazioni, accadono in tutti i quartieri. Avrem-
mo gradito maggior partecipazione di pubblico 
durante le riunioni proprio per evitare inutili 
schermaglie politiche, ma purtroppo raramen-
te il pubblico partecipa in massa. La nostra sen-
sazione, dopo quasi un mandato abbastanza 
travagliato anche per colpa del ns. gruppo, è 
che non vi sia un’organizzazione proattiva del-
le attività da svolgere e da portare avanti, ma 
siano tutte iniziative spot partite dai consiglie-
ri. Abbiamo la sensazione che il lavoro svolto 
dal Consiglio possa creare più confusione agli 
uffici amministrativi che aiutare nel pianifica-
re le cose da fare. Per concludere, ci pare che 
la “macchina burocratica” degli uffici dell’am-
ministrazione funzioni più che discretamen-
te, mentre la parte politica funga da “ufficio 
complicazione cose semplici”. Chi si risentirà di 
queste nostre opinioni, provi a fare un’analisi 
sincera dei risultati di questa legislatura, du-
rante la quale noi tra i primi abbiamo contribu-
ito a far confusione.
Buone feste a tutti 
Gruppo MoVimento5stelle Savena
savena@bologna5stelle.it

Movimento 5 Stelle
timore di smentita: ho preso sul serio tutti 
e mi sono preso a cuore tutte le richieste, 
nessuna esclusa. Tanti mi hanno ringrazia-
to (per l’interessamento, per l’attenzione, 
per aver aiutato a risolvere un problema…), 
qualcun altro forse no.
Pagherà tutto ciò? Non pagherà? Domanda 
sbagliata. Ha già pagato. Sono io che devo 
ringraziare tutte quelle persone. Sono io 
che devo essere grato di tutti quegli incon-
tri. Sono molto più ricco ora. E sono stato 
sempre contento di questo lavoro. Da non 
poterci credere. Da augurare a tutti. C’è un 
racconto di Jean Giono, dal titolo “L’uomo 
che piantava gli alberi”, che narra le vicende 
di un certo Elzéard Bouffier. Elzéard abitava 
all’inizio del 1900 in una regione arida e de-
solata della Provenza, dove gli ormai pochi 
abitanti vivevano in solitudine e nello scon-
forto crescente. Tutte le mattine Elzéard 

piantava 100 ghiande, selezionando solo le 
migliori, ben sapendo che di esse una par-
te non sarebbe germinata, un’altra parte 
sarebbe stata mangiata dai roditori e forse 
solo una piccola parte avrebbe dato vita ad 
un esile virgulto di quercia. Il risultato dopo 
tanti anni fu quello di trasformare quel de-
serto in un luogo splendido, rigoglioso e ac-
cogliente, dove tutti tornarono ad abitare. 
Nel tempo questo gesto umile e costante, 
che lo aveva reso lieto e felice, cambiò la 
storia di quella regione della Francia. Pian-
tava ghiande, lo faceva senza togliere tem-
po alle cose che doveva fare, il suo lavoro, 
la casa. Piantava ghiande, tutti i giorni, con 
grande cura e amore. Di QUESTA politi-
ca non mi interessa nulla. Voglio piantare 
ghiande. E sarà (ancora) bellissimo. Come 
quando la vita ti scoppia dentro al cuore.
Nicola Stanzani
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Oxana, Mariana, Max e Stefano, sono 
alcuni dei commercianti che quotidiana-
mente ci accolgono nel mercato rionale 
di San Ruffillo, importante realtà storica 
locale, che sta vivendo un momento di 
transizione.
Da diverso tempo infatti, la metà dei ban-
chi è chiusa, mentre la restante è gestita 
da questi giovani imprenditori, con molta 
voglia di crescere.
A luglio, anche l’edizione locale di Repub-
blica si è occupata del mercato, come 
luogo del cuore da salvare.
Ed è in realtà molto di più di un luogo del 
cuore.
Non solo si è dimostrato un presidio fon-
damentale durante il lockdown grazie 
alle consegne a domicilio, ma è simbolo 
di una comunità solidale e attenta a chi 
è in difficoltà. Infatti, gli scaffali dedicati 
alla raccolta di beni per l’iniziativa del 
quartiere “Savena Solidale”, si riempio-
no settimanalmente di prodotti alimen-
tari e di prima necessità.
Sull’onda di tutto questo, nei mesi scorsi 
si è instaurato un dialogo con il quartiere 
e l’amministrazione comunale, per inizia-
re un processo di rilancio e valorizzazio-

ne, (così come già è stato per altri merca-
ti della città).
L’idea portante è di caratterizzare un più 
ampio polo del commercio locale a ri-
dosso della piazzetta di San Ruffillo, che 
presenti un’offerta variegata e di qualità.
Nel corso dei prossimi mesi vi aggiorne-
rò sui progressi e le azioni che verranno 
messe in campo.
Ora però voglio raccontarvi di un piccolo 
grande passo, in cui tutta la comunità di 
San Ruffillo ripone grandi aspettative.
Circa un mese fa, Oxana Delistoianov, 
giovane imprenditrice che da più di un 
anno ha in gestione il banco di detersivi e 
prodotti della casa, ha iniziato a progetta-
re una installazione di luminarie, su tut-
ta l’area a ridosso della piazzetta di San 
Ruffillo e la via Toscana.
Con grande tenacia e dedizione, ha chia-
mato a raccolta tutti i commercianti della 
zona, condividendo il progetto e quasi 
tutti hanno risposto con entusiasmo, 
contribuendo alla copertura delle spese.
Non è solo una installazione, ma soprat-
tutto un progetto artistico, a basso im-
patto ambientale.
Anche se (almeno per ora) non arriva alla 

maestosità delle grandi installazioni lu-
minose del centro, è un primo passo im-
portantissimo ed un segnale di rilancio, 
in un momento critico come quello che 
stiamo vivendo.
Siete tutti invitati a vedere il risultato del 
lavoro di Oxana e degli altri commercian-
ti, per conoscere persone speciali che 
quotidianamente lavorano sul territorio, 
recuperando e valorizzando una dimen-

sione di spesa locale, più attenta e non 
di massa.
Storie come questa ci devono fare riflet-
tere su come orientare le nostre scelte di 
acquisto, considerando l’importanza del 
commercio di vicinato nella nostra vita e 
in quella di tutta la nostra comunità.
Forza ragazzi!
Giuseppe Vitiello
I Love San Ruffillo

Le luminarie a San Ruffillo: luce verso il futuro


